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Dopo Taranto, sciopero 
generale a Foggia 
8 mila scendono in piazza 
Sono 45 mila i disoccupati in Capitanata, 900 in cassa integra
zione solo nel capoluogo - Industria e cantieri i settori colpiti 

FOGGIA — Un momento della manifestazione 

FOGGIA — Dopo Taranto, anche Foggia ha 
risposto In maniera massiccia e compatta al
la giornrta di sciopero generale. In piazza 
ottomila lavoratori, molti giovani e donne, a 
manifestare non solo per difendere le fabbri
che in crisi, ma anche per avviare un effetti
vo processo di sviluppo economico e sociale. 

L"arca di Foggia e dell'intera Capitanata è 
stata profondamente investita dalla crisi e-
conomica e occupazionale. I disoccupati 
hanno raggiunto livelli mai registrati, 45 mi
la; i lavoratori in cassa integrazione sono più 

di 900 nel solo capoluogo, ai quali vanno ag
giunte le centinaia di lavoratori di piccole e 
medie imprese colpite da forti crisi. Il settore 
dell'industria è quasi fermo, mentre nume
rosi sono i cantieri falliti in questi ultimi me
si. 

Ci troviamo di fronte a un processo pro
gressivo negativo e non a semplici «punti di 
crisi». La Capitanata, da grande area produt
tiva della Puglia e del Mezzogiorno, sta len
tamente scivolando verso un ruolo sempre 
più marginale e periferico. 

I duemila e 200 miliardi FIO 
Un occhio allo sviluppo, uno alla clientela 
Continuano le proteste per i criteri seguiti dal CIPE nel selezionare i progetti delle 20 Regioni - Tra i contestatori 
la Lombardia e la Liguria - Alla Calabria 120 miliardi «al buio» - A marzo assegnati altri 2500 miliardi? 

ROMA — Oltre duemila e 
200 miliardi del fondo inve
stimenti e occupazione sono 
stati ripartiti nelle scr- >=e 
settimane dal CIPE tra ie 
venti Regioni italiane. Altri 
duemila e 500 miliardi circa 
(cioè la dotazione '84 del fon
do) dovrebbero essere asse
gnati entro il prossimo mar
zo. In pochissimi mesi, dun
que, quasi cinquemila mi
liardi troveranno destinazio
ne In opere pubbliche capaci, 
almeno sulla caria, di forni
re importanti servizi alla col
lettività e di garantire posti 
di lavoro. Se poi dovessero 
essere rispettati 1 termini di 
legge e se i progetti dovesse
ro realmente «andare in can
tiere» (come si dice in gergo), 
entro tre mesi, saremmo di 
fronte a un fenomeno In gra
do di caratterizzare .forte
mente l'insieme delle scelte 
di politica economica del go
verno. 

Giustificata appare quindi 
l'eco alla ripartizione dei 
fondi che si è avuta tra i di
retti interessati. Le reazioni 
sono state finora contra
stanti: dalle ciniche imme
diate di Liguria, Lombardia 
ed Abruzzo si è via vìa andati 
fino alla compiaciuta soddi
sfazione della Calabria, la 
quale si è vista assegnare 
senza colpo ferire 120 miliar

di «al buio», cioè senza aver 
presentato alcun progetto da 
finanziare (la ripartizione 
avviene appunto tramite 
progetti che le Regioni pre
sentano al CIPE). 

In effetti, non è dato cono
scere — né sapere a posterio
ri — 1 criteri, le ragioni, le 
scelte che hanno guidato le 
decisioni del CIPE. Il comi
tato si è limitato a render no
to un elenco del progetti se
lezionati, con a fianco l'am
montare del finanziamento e 
la Regione interessata. Da 
notare che la delibera relati
va alle decisioni del 22 di
cembre non è stata ancora e-
manata e i governi regionali 
ancora debbono basarsi sul
le «nformazionl ufficiose e 
sulle indiscrezioni di stam
pa. Ed è questo anche il mo
tivo della «prudenza» che 
sembra guidare il grosso del
le Regioni in questa fase. 

Abbiamo detto che tra i 
primi a contestare le scelte 
del CIPE c'è stata la Lom
bardia. Il presidente Guzzet-
ti, democristiano, ha posto 
l'accento sulla sperequazio
ne delle decisioni. Queste as
somigliano più a una «geopo
litica» molto molto empirica 
che a precise e responsabili 
scelte. «Alla Lombardia — 
ha rilevato Guzzettl — è toc
cato solo il 6% del «otale che 

Ecco alcuni dei progetti finanziati dal FIO (la decisione è 
stata presa dal CIPE nella riunione del 22 dicembre ma la 
delibera non è stata ancora pubblicata). 

AGKICOl.TUUA (totale 192,36 miliardi) — Irrigazione Lcgi 
Ragni (37,21 miliardi); Irrigazione I'osada (28,50); Irrigazione 
Veneto Centrale (G4); Piano generale irrìguo (34.80). 

ACQUEDOTTI (totale 101,76 miliardi) — Cagliari (39); Ac
quedotti piemontesi (9,27); Tutela acqua Emilia Romagna 
(50,13). 

PORTI (totale 144.30 miliardi) — Brindisi (99.70); Difesa O-
stia-Torvaianica (24). 

SERVIZI GENERALI (totale 1209.5G miliardi) — Disinquina
mento Savona (47,15); Disinquinamento Lambro (137,87); Primo 
lotto disinquinamento Manfredonia (107,24); Disinquinamento 
Gorzonc (13,33); Disinquinamento Emilia Romagna (46,26); Si
stemazione fiume Potenza (57,78); Difesa suolo Molise (22,23); 
Musei Romani (13,10); Pompei (35); Disinquinamento laguna 
veneta (57.06); Rilancino (2l3,70); Interramento Napoli (CO); Ca
serma Piave (38,13); Caserma Tor di Quinto (58,62). 

CALABRIA — 120 miliardi. 
FORESTE (totale 91,13 miliardi). 
GAS (20,33 miliardi). 
ENERGIA ELETTRICA (totale 10,98 miliardi). 
TRASPORTI (78 miliardi). 
INSEGNAMENTO E RICERCA (totale 64.30 miliardi). 
SERVIZI SANITARI (totale 46.72). 

è notevolmente sottodlmen-
sionato rispetto alla popola
zione rappresentata (la ri
chiesta era del 15% del tota
le), mentre alla Campania è 
stato assegnato il 15% e alla 
Calabria 120 miliardi "sulla 
parola"-. 

Il confronto tra Regione e 
Regione, per quanto inevita
bile, finisce con lo spostare 
l'attenzione sull'aspetto 
campanilistico del proble
ma, col determinare cioè una 

sorta di «guerra tra poveri». 
Ma è incontestabile che le 
scelte governative, non es
sendo ancorate a criteri 
chiari e verificabili, si pre
stano a ogni sorta di rilievo. 

A questo si deve aggiunge
re l'incertezza finanziaria al
la quale le Regioni sono co
strette da una politica di fi
nanza regionale diventata 
ormai impraticabile. Esse ri
cevono ogni anno dotazioni 
al di sotto delle reali necessi

tà. Il fondo investimenti oc
cupazione diventa quindi 
per molte amministrazioni 
una voce fondamentale: è e-
vidente che se un progetto è 
finanziato o meno dal FIO, le 
ripercussioni per II bilancio 
non sono certo trascurabili. 

Anche il presidente dell'E
milia Romagna, Il comuni
sta Lanfranco Turcl, ha det
to la sua. «Aspettiamo di co
noscere 1 termini reali della 
ripartizione — ha affermato 
— e questo potremo farlo so
lo quando sarà resa nota la 
delibera. Ad ogni modo fin 
d'ora mi sembra di poter ri
levare una maggiore atten
zione al problema della qua
lità delle acque nell'area pa
dana. Noi da anni siamo im
pegnati a combattere il noto 
fenomeno dell'eutrofizzazio
ne dell'Adriatico. Abbiamo 
più volte richiamato l'atten
zione delle autorità centrali. 
Ora, se sommiamo 1 finan
ziamenti che hanno ottenuto 
1 vari progetti della Lombar
dia (per il Lambro), del Vene
to e del Piemonte, possiamo 
dire che l'argomento disin
quinamento e entrato a far 
parte della polìtica di gover
no». 

Tutto bene dunque? Per 
Turci non è il caso di sbilan
ciarsi oltre. Al di là di questi 
elementi positivi, infatti, 

Turcl esprime «/orti perples
sità sull'insieme delle derisio
ni udottate dal CIPE e sul me
todo con cui sono state prese: 
Alla promessa di adottare 
raffinate tecniche di valuta
zione dei progetti, è seguita 
ancora una volta tinnpres-
storie che abbiano avuto ecces
sivo spazio le pressioni di par
titi o gli interessi di settori po
litici della maggioranza di go
verno nazionale: 

Se dalla Lombardia e dal
l'Emilia Romagna sono arri
vate in questi giorni critiche 
severe, quello giunto dalla 
Liguria è stato un vero e pro
prio coro di proteste. Al go
verno sì rimprovera di non 
aver preso in considerazione 
1 progetti destinati a finan
ziare 1 porti della regione. A-
veva cominciato lo stesso 
sottosegretario alle PPSS. il 
socialista Meolì. al momento 
del voto, quando si era accor
to che sarebbero rimasti all' 
asciutto i porti di Voltri, Va
do e La Spezia. Subito dopo il 
compagno Carocci, presi
dente della Provincia di Ge
nova iia inviato un tele
gramma al presidente del 
Consiglio Craxi. La decisio
ne di escludere dalla riparti
zione dei fondi l porti liguri è 
stata definita *in$piegabile e 
insostenibile». 

Guido Dell'Aquila 

Raggiunto l'accordo 
per i dipendenti ANAS 
Gli statali minacciano 
un nuovo sciopero 
ROMA — Un'altra vertenza 
contrattuale è andata in por
to. È quella che interessa ol
tre quindicimila dipendenti 
dell'ANAS, iniziata nell'au
tunno scorso a quasi due an
ni dalla scadenza del vecchio 
contratto. La sigla dell'inte
sa a Palazzo Vidoni è stata 
commentata con soddisfa
zione dalle organizzazioni 
sindacali. Sui contenuti è 
stato espresso un giudizio 
positivo. Ora dovranno pro
nunciarsi • le assemblee dei 
lavoratori. 

Sul piano politico l'ele
mento di maggiore spicco è 
costituito dall'impegno ad 
affrontare i problemi della 
riforma dell'azienda (a que
sto scopo è stata costituita 
una commissione paritetica 
governo-sindacati). Non è, 
d'altra parte, da sottovaluta
re l'impegno a dare una si
stemazione rapida al precari 
con un provvedimento ad 
hoc. così come la decisione, 
contenuta nell'accordo, di e-
stendere 1 criteri di informa
zione. includendo in essa an
che gli investimenti dell'a
zienda che ammontano, ogni 
anno, a svariate migliaia di 
miliardi. 

Sul piano economico i be
nefici nel triennio di validità 
del contratto sono notevoli 

ma in linea — rileva un co
municato di Palazzo Vidoni 
— con l'accordo del 22 gen
naio sul costo del lavoro. Si 
tratta — precisa — di un au
mento medio prò capite 
mensile, a pieno regime, di 
114 mila lire. Ecco, comun
que, i nuovi stipendi annui 
lordi iniziali definiti dall'in
tesa e con decorrenza dal 1° 
gennaio 1983. Primo livello: 
3.300.000; secondo: 3.600.000; 
terzo: 3.800.000; quarto: 
4.450.000; quinto: 4.500.000; 
sesto: 5.500.000; settimo: 
6.400.000; ottavo: 7.700.000. 

La progressione economi
ca è stata fissata in otto clas
si biennali di stipendio al sei 
per cento computato sullo 
stipendio iniziale di livello e 
in successivi aumenti perio
dici biennali del 2,5 per cen
to. computati sull'ultima 
classe di stipendio. 

I benefici economici sono 
stati scaglionati nell'arco di 
due anni. Dal 1° gennaio 
1983, quindi retroattivamen
te. viene corrisposto un au
mento del 35 per cento che è 
elevato al 70% dal 1* gennaio 
'84 e sarà a pieno regime 
(100%) a partire al 1» gen
naio 19S5. I nuovi stipendi 
hanno, naturalmente, effet
to sulla tredicesima, sul trat

tamento ordinario di quie
scenza, normale e privilegia
to, sulle indennità di buonu
scita e di licenziamento, sul
l'assegno alimentare. 

È stato rivisto e migliorato 
anche il premio di produzio
ne con effetto dal 1° gennaio 
'84. I nuovi importi mensili 
sono stati così fissati: primo 
livello: 65.000; secondo: 
68.000; terzo: 72.950; quarto: 
88.440; quinto: 91.800; sesto: 
98.640; settimo: 127.540; otta
vo: 142.742. 

Infine è stata decisa una 
riduzione dell'orario setti
manale di lavoro del perso
nale di esercizio (capi canto
nieri, cantonieri e operai). 
Sarà di 39 ore a partire dal 
primo giorno del mese suc
cessivo all'entrata in vigore 
del decreto del Presidente 
della Repubblica che recepi
sce il nuovo contratto e di 38 
ore dal 1° gennaio 1985. 

Per quanto riguarda, infi
ne, il problema dei profili e 
dei nuovi inquadramenti 1* 
accordo fissa in quattro me
si, dall'entrata in vigore del 
contratto, il tempo massimo 
entro cui risolverlo. Risolta 
la vertenza dell'ANAS, altre 
ne rimangono aperte e qual
cuna, in particolare, si sta a-
cutizzando. È il caso di quel
la per la definizione dei punti 
del contratto degli statali ri
masti in sospeso (produttivi
tà in primo luogo). Le cose 
non marciano. Il ministero 
della Funzione pubblica è 
fortemente inadempiente. 
La categoria è stata, in que
sti giorni, mobilitata e si pro
spetta la possibilità di uno 
sciopero. I sindacati lo deci
deranno il 18 gennaio. 

Ilio Gioffredi 

Coordinamento Alfa: riaprire le trattative 
Un nuovo tavolo nazionale - Una sofferta decisione, per respingere una campagna aziendale tesa a «creare artificiose divisio
ni fra Nord e Sud» - Restano ancora da definire i problemi di strategia produttiva e industriale e i nuovi regimi di orario 

ROMA — L'accordo siglato 
qualche giorno fa a Pomigliano 
tra la direzione dell'Alfa e le 
rappresentanze sindacali non 
esaurisce la vertenza generale 
aperta sulle prospettive pro
duttive del gruppo automobili
stico e sulla conseguente rior
ganizzazione. Il coordinamento 
nazionale sindacale dell'Alfa 
ha deciso ieri, dopo una discus
sione non facile durata parec
chie ore. di chiedere «la imme
diata riapertura delle trattati
ve a livello nazionale». I sinda
calisti delle due principali sedi 
di attività delle grande azienda 
pubblica, Napoli e Milano, si e-

rano divisi abbastanza profon
damente nei giorni scorsi nella 
valutazione dell'intesa sotto
scritta per la fabbrica di Pomi
gliano. Dall'Alfa di Arese erano 
venute critiche ad una impo
stazione che prefigura si dice, 
un definitivo assetto produtti
vo notevolmente sottodimen
sionato rispetto alle richieste a 
suo tempo avanzate nella piat
taforma comune della vertenza 
di gruppo. 

In qualche misura ieri i dis
sensi sono stati ricomposti. Il 
coordinamento ha innanzitutto 
respinto la campagna propa
gandistica orchestrata dall'a

zienda, tesa si è detto «a creare 
artificiose divisioni e distinzio
ni tra Nord e Sud:. E in realtà i 
sindacalisti hanno voluto sotto
lineare come le dichiarazioni di 
soddisfazione del vertice dell' 
Alfa mal si conciliano con i ter
mini di un accordo che ha san
cito «sostanziali passi indietro» 
della direzione rispetto alle po
sizioni assunte qualche mese fa 
quando si provocò la rottura 
delle trattative. In particolare 
per quanto riguarda la «caden
za produttiva», cioè il numero 
complessivo di vetture da pro
durre quotidianamente, a Na
poli sono state strappate im

portanti conquiste. 
Tuttavia, sostiene il comuni

cato del coordinamento, resta
no ancora da definire «i proble
mi di strategia produttiva e in
dustriale e di nuovi regimi di 
orario» e non si è ancora trovata 
una soluzione soddisfacente 
per i problemi della cassa inte
grazione, soprattutto a Milano. 
Si tornerà pertanto al tavolo 

.'della trattativa sulla base delle 
decisioni comuni già assunte e 
correttamente riprese, si dice, 
dal consiglio di fabbrica dell' 
Alfa di Arese. A questa trattati
va. i sindacalisti dell'Alfa chie
dono che venga associato anche 

il ministero delle Partecipazio
ni statali, affinché risponda di
rettamente degli impegni as
sunti. 

Se insomma non tutti i dis
sensi sembrano superati dalla 
discussione di ieri, va in ogni 
caso registrato un apprezzabile 
sforzo per superare una frattu
ra che certo non farebbe fare 
molti passi avanti alla soluzio
ne di una vertenza complessa 
che si trascina da malti mesi. 
All'Alfa si sta giocando una 
partita che ha una posta molto 
alta: da un lato è in discussione 
la prospettiva di un'azienda 
che si vorrebbe ridimensionare 

in modo permamente, dall'al
tro si discute su soluzioni che 
consentano di risolvere j pro
blemi di sovrabbondanza della 
manodopera evitando il ricorso 
alla cassa integrazione a zero 
ore. Si tratta, con ogni eviden
za, dì due battaglie strettamen
te connesse, da combattere 
contro un gruppo dirigente che 
più di una volta ha pensato di 
potersi cavare d'impaccio u-
sando il pugno di ferro. Perciò, 
sostiene il coordinamento na
zionale. bisogna tornare a una 
«mobilitazione unitaria» e ieri 
forse è stato fatto un importan
te passo in questa direzione. 

MILANO — Entro la fine di gennaio sarà saldato il 70% dei 
crediti che 1 bieticoltori vantano nei confronti del gruppo 
Montesi? Il commissario del gruppo. Luigi Marangoni, affer
ma che questo risultato può essere raggiunto. «Sì tratta, per 
ora, di una previsione — ha detto il dott. Maragonì — basata 
da un lato sulle disponibilità di cassa del gruppo e dall'altro 
sulle possibilità di acquisizione di nuovi mezzi finanziari che, 
complessivamente, consenilrebbero al gruppo di saldare 100 
dei 143 miliardi di debiti nei confronti dei produttori bietico
li. In tale direzione — ha aggiunto il commissario della Mon
tesi — entro la prossima settimana verrà presentato ai mini
stri dell'Industria e dell'Agricoltura un primo «piano-ponte», 
per sbloccare fondi pubblici per 43 miliardi. Parallelamente 
sono state avviate vendite di zucchero in magazzin' per 30 
miliardi, ad una media giornaliera di un miliardo di lire. 
Sono inoltre in corso contatti con le altre aziende saccarifere 
italiane per agevolare lo smobilizzo di intere riserve di zuc
chero in magazzino, pari a circa 100 miliardi di lire, definen
do un calendario di immissione sul mercato che faciliti le 
vendite e nello stesso tempo consenta di contenere il livello 
delle importazioni dalla Francia e dalla Germania». 

Il pagamento del crediti che vantano i bieticoltori nel con-

Per il piano 
bieticolo saccarifero 
alimentaristi 
in lotta il 19 gennaio 
fronti del gruppo Montesi è una delle condizioni indispensa
bili affinché 1 coltivatori inizino nel prossimo febbraio le 
semine per il nuovo raccolto in una dimensione adeguata ai 
bisogni di zucchero del nostro paese. Per riportare fiducia nel 
settore, dopo le travagliate vicende di questi ultimi anni, è 
però indispensabile soprattutto un impegno del governo il 
quale deve presentare al più presto (entro il prossimo 15 
gennaio ha chiesto il PCI) il piano bleticolo-saccarifero in 

modo che possa essere approvato entro la fine del mese di 
febbraio. A questo proposito c'è anche una dichiarazione di 
Marco Campii, della Giunta nazionale della Confcoltivatorì. 

•Le scadenze impegnative che ora ci attendono — ha detto 
Campii — riguardano il piano nazionale di settore e l'attiva
zione della finanziaria pubblica (la Ribs) recentemente isti
tuita. Occorre ribadire u n giudizio non positivo sul provvedi
mento legislativo che Istituisce la Ribs. L'approvazione del 
piano nazionale del settore bleticolo-saccarifero dovrà per
tanto costituire la sede istituzionale nella quale l'azione della 
Ribs provi direttive certe ed esplicite, per realizzare nel setto
re saccarifero una presenza significativa delle associazioni 
dei bieticoltori e della cooperazione agricola e per evitare, 
quindi, che col contributo pubblico si finisca per rafforzare le 
attuali concentrazioni industriali e finanziarie del settore». 

Per sollecitare la definizione di un piano di settore, la fede
razione unitaria dei lavoratori alimentaristi ha proclamato 
una giornata nazionale di sciopero dei lavoratori saccariferi 
per il 19 gennaio. 

b. e. 

Rotabili FS, necessario un «piano ponte» 
Due anni fa il Parlamento ha 

approxalo un piano di riclassa-
nento e potenziamento (12.500 
mili.irdi di spesa) per la rete 
delle Ferrovie dello Stato. Lo 
ha fatto varando una lesse, in 
pratica pronta fin dal 197S. che 
impo<taxalo sviluppo delsis te
ma ferro* iario italiano sulla ba
se di una tìfoluzior.tr della com
missione trasporti della Came
ra allora presieduta dal comu
nista Liltertini. 

Il programma di investimen
ti noto come Piano integratixr> 
per le FS. da molte parti è stato 
giudicato ambizioso e di non fa
cile attuazione. L'azienda fer
roviaria era ritenuta capace di 
spendere non più di 7-SOO mi
liardi l'anno mentre per attua
re il Piano nei tempi prexisti 
sarebbe doxuta arrivare ed ol-
tre3.000. Eppure quello che so
lo i più ottimisti sperax-ano. si è 
verificato. 11 Pur.o integratilo 
si sviluppa rispettando i tempi 
prexisti e recuperando i ritardi 
e le frenate provocate dai xari 

goxerni pentapartiti che. n?lla 
frenesia di ridurre la spe>a 
pubblica, intenderebbero ta
citare anche su investimenti 
strategici come questo. Kelgtro 
di un anno sono state assegnate 
tutte le commesse di materiale 
rotabile, per quasi 3.500 miliar
di. garantendo e incrementan
do l'occupazione in una cin
quantina di fabbtiche. La parte 
residua (impianti fissi) è appal
tata per 0 45 r,. con buona pro
babilità di arrivare all'SO'» en
tro breve tempo. 

Le ferrovie dunque, sono se
riamente intenzionate a cam
biare \r>lto. Il parco rotabile su
birà una profenda trasforma
zione, elexar.do il livello quali-
tatixo del materiale in eserci
zio. il servizio merci si avvarrà 
di nuovi crandi scali che mi
glioreranno le rese (Cervigna-
no. Marcianise. Domodossola). 

i linee di grande comunicazione 
i quali la Pontremole^e. la Orte-
ì Falconara, la Caserta-Foggia. 
I saranno raddoppiate e rettifi

cate. prenderanno corpo inizia-
ti\ e di valore strategico nel Sud 
(collegamento, con una nuova 
linea, di blatera alla rete fon
damentale. elettrificazione in 
corrente alternata della Sarde
gna. completamento dei rad
doppi in Sicilia, linea di scorri
mento a monte del Vesuxio). 
aumenterà la sicurezza per la 
eliminazione dei luoghi di peri
colo individuati dalla mappa 
del dissesto idrogeologico. 

Queste opere, in parte avvia-
te. saranno portate a termine 
coti un certo ritardo rispetto ai 
tempi del programma. I Finan
ziamenti non sono arrivati pun
tualmente dal Tesoro, impo
nendo un nnxio dille gire: c'è 
voluta una lunga battaglia dei 
comunisti per imporre ai gox-er-
ni il rispetto della legge che 
prexede il nfinanziamento nel 
Piano delle quote erose dall'in
flazione e le imprese di costri
zione hanno spesso 'sparato* 
offerte eccosixe che hanno 
spinto le FS a annullare l'edito 
di molte gare. Ce stato dunque 

soprattutto per responsabilità 
di ordine politico, un certo ri
tardo. 

Intanto il ministro Signorile 
ha presentato in Parlamento il 
nuovo Piano poliennale che. 
agganciandosi a quello integra
ta o completa il disegno degli 
investimenti nel settore ferro
viario fino al 2000. Ciò che ora 
ci interessa far notare è che il 
completamento del Piano ime-
gratixo, per la parte relativa a-
gli impianti, è destinato a slit
tare daU'S6all'S3-89. Sei mate
riale rotabile, invece, le indu
strie rispettano i termini di 
consegna quando addirittura 
non li anticipano. Già oggi si 
prex ede che a metà dell'S-l mol
te fabbriche cominceranno ad 
avere scariche alcune linee di 
laxorazior.e e che comunque ìl 
grosso delle commesse sarà 
consegnato entro giugno del 

Se non >j xoglior.o creare 
problemi occupazionali, m un 
compano che ron doxrebbe a-
xerne. non si può aspettare l'SS 

per far partire nuoxi ordini. 
Con il Piano integrativo si è 
rinnovato il parco per circa il 
15', e mantenendo il ritmo di 
50-60 locomotixe, 3-400 carroz
ze. ZOQO-2.500 carri l'anno non 
si fa niente di più che consenti
re il ricambio per sxecchiamen-
to del materiale in esercizio. 
Occorre, quindi, programmare 
subito un finanziamento ponte, 
per il solo materiale rotabile e 
per il periodo 19S5-8S, di non 
meno di 3.500-4.000 miliardi a 
x aluta odierna. Come fu fatto 
del resto, nel 1973 con la legge 
503. che saldava, sempre per 
questo comparto, il x-uoto tra il 
xecchio Piano integrativi} spe
ciale e il nuox o Piano integrati-
xo. E una proposta che i comu
nisti hanno avanzato nel Con-
x-egno dei ferrovieri de] mageio 
scorso a Milano, che ha trox-ato 
il consenso dei lavoratori delle 
fabbriche e che si impegnano a 
sostenere in Parlamento ne: 
prossimi mesi. 

Giulio Caporali 

ROMA — Il bilancio 1983 del traffico aereo nel sistf ma acro-
portuale romano si è chiuso con dati positivi per tutte le sue 
componenti. Lo afferma, in un comunicato, la società -Aero
porti di Roma* sottolineando che nel corso dell'anno i 158 210 
movimenti d*. aeromobili hanno fatto registrare un incre
mento dell 'I^ per cento rispetto al 1982. Il tonnellaggio degli 
aerei è salito del 3 per cento, raggiungendo le 14.496 tonnella
te, i passeggeri sono aumentati di 400 mila unità raggiungen
do Il numero di 12.928.20, con un incremento dal 3.2 per 

Bilancio 
ultrapositivo 
per gli scali 

romani 

cento. La posta, con le sue 46.361 tonnellate, se confrontata 
con il tonnellaggio dell'anno precedente, segna pure un au
mento del 3.9 per cento. Infine, la merce risulta il comparto 
che ha ottenuto un maggior successo poiché, con 161.585 
tonnellate, è cresciuta del 9.9 per cento. 

I risultati positivi — prosegue il comunicato — sono stati 
registrati sia nell'aeroporto intercontinentale di Fiumicino, 
sia in quello di Ciampino, tanto nel traffico nazionale, tanto 
in quello internazionale. 

Brevi 

Auto FIAT, da lunedi 16 aumentano del 3 % 
ROMA — Un comunicato della casa torinese, che da nonna degb incrementi 
m e * et prezzo deSe vetture FIAT. Autobonchi e Lancia, fa notare come essi 
si siano mantenuti nega ultimi 12 mesi «ben al di sot to de0*«ifl3zione. 

Altri 120 dell'ltalcantieri in «cassa» 
ROMA — N a prossimi giorni riceveranno la cornurkcazione. ì provvedenento 
scatterà da lunedì (come per 8 0 0 dei cantieri Breda di Mestre): sale così a 
1.275 4 numero dei dipendenti sospesi nello statxfariento di Monfaicone. 

Operai Fornicoke bloccano la ferrovia a Savona 
SAVONA — L'ENI ha deciso di chsidere rimpianto di Vado Ligure ed oltre un 
m»gk*o di lavoratori ha dapprima rallentato * traffico del* Aurata. poi. dopo le 
16. ha bloccato completamente lo scalo savonese. 

Aumenta il consumo di petrolio nei paesi OCSE 
PARIGI — l dati, messi «n eveoianone daTAIE. rivelano come r aumento deBo 
0.6% mecto ne» quarto trimestre ' 83 s»a dovuto sopratTutto ala forte npresa 
nega USA. 

Nel 1984 alberghi più cari: dal 10 al 1 5 % 
ROMA — Almeno cosi prevede la Confcommercio. affermando che vi sono 
rprobtemi» per g> operatori a rispettare * tetto previsto d'inflazione negh 
adeguamenti •necessari» 

La Chrysler cerca accordo con i giapponesi 
TOKIO — R partner nipponico sarebbe U Mitsubishi e raccordo riguarderebbe 
la costruitone di auto di meda ohndrata 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE OCI CAMPI UIC 

Dotterò USA 
Marce tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dollaro canadese 
ECU 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

5 / 1 
1694,75 
605.85 
198.57 
540.44 

39.734 
2393.75 
1878 

167.71 
1358.65 
1369.05 

7.261 
757.935 

85.918 
215.79 
207.815 
286.20 

12.505 
10.606 

4 / 1 
1690.50 
605.755 
198.285 
539.945 

29.715 
2390.85 
1878.25 

167.425 
1353 
1368.12 

7.225 
756.625 

85.986 
215.47 
207.315 
285.825 

12.505 
10.583 

Impegni di Carta 
per il piano porti, 
flotta e cantieri 
ROMA — Si è conclusa una 
prima fase di trattative tec
nico-politiche fra sindacato, 
governo e imprese pubbliche 
e private sul rilancio dell'e
conomia marittima. Il mini
stro della Marina Mercanti
le, Carta, ha preso una serie 
di impegni e dato assicura
zioni alla Federazione CgiI, 
Cisl, Uii, che i sindacati in
tendono ora concretizzare in 
precisi atti di governo e 
provvedimenti operativi. Nei 
prossimi giorni, la Federa
zione unitaria, informa un 
comunicato, avrà «una s e n e 
di incontri con le commissio
ni parlamentari competenti 
e con i gruppi dei diveri par
titi per realizzare, sui proble
mi dell'economia marittima, 
ii massimo d! convergenze e 
di consensi, come d'altra 
parte proseguirà t rapporti 
in sede tecnica e politica. 
volti al pieno raggiungimen
to degli obiettivi posti». 

L'incontro con Carta, sol
lecitato dalla Federazione u-
nltaria, ha avuto luogo al 
termine delle riunioni tecni
che con i rappresentanti del
la Marina mercantile, delle 
Partecipazioni statali, gli ar
matori pubblici e privati, r i -
ri, l'Eni, l'Enel e la Snam. 

A Carta è stato chiesto di 
esprimere con chiarezza la 
posizione del governo su una 
politica di programmazione 
che punti innanzitutto sul ri

lancio della domanda e per 
determinare u n profondo 
mutamento di indirizzi e di 
struttura di cui tutto 11 setto
re ha bisogno. Ciò, natural
mente, affrontando conte
stualmente e con urgenza I 
problemi dell'emergenza 
drammaticamente presenti 
nella flotta, nei porti, nei 
cantieri. 

II ministro ha detto di 
condividere i risultati rag
giunti in sede tecnica e le 
proposte formulate e si è Im
pegnato a coinvolgere i mi
nisteri Interessati (Trasporti, 
Lavori pubblici. Industria, 
Lavoro e Commercio con l'e
stero) nella questione ed ha 
assicurato il necessario col
legamento e coordinamento 
per tradurre in strumenti le
gislativi le richieste del s in
dacati per 11 rilancio dell'eco
nomia marittima. 

Per far fronte alle Imme
diate necessità della flotta, 
del porti e del cantieri, Carta 
sì è Impegnato — riferisce 
una nota sindacale — a for
nire, dopo le necessarie veri
fiche in sede di governo. 
•precise indicazioni sulla en
tità di un primo sostanziale 
finanziamento». Prosegui
ranno. inoltre, i lavori della 
commissione tecnica per 
predisporre un piano di ca
botaggio costiero, come Indi
cato dalla commissione stes
sa. 

^ 


